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Con riferimento alla procedura indicata in oggetto si portano a conoscenza le risposte fornite ai 
seguenti quesiti posti all’ente appaltante da parte di un operatore interessata a detta procedura. 
 
 
D1.  Considerato che il punto lll.1.2) del Bando di gara prevede che il pagamento delle fatture 

sarà effettuato entro 30 giorni dalla data delle stesse, chiediamo conferma che quanto, 
invece, è riportato al punto 6 dell'art. 10 del Capitolato Speciale d’ Appalto sia un refuso.  
  

R1.  Si precisa che a causa di un refuso al punto III.1.2) del bando è stato riportato un termine di 
pagamento non corretto. I pagamenti saranno effettuati secondo quanto disposto dall’art. 10, 
comma 6, del Capitolato speciale di Appalto ovvero entro 30 giorni D.F.F.M (data fattura fine 
mese). 

  
D2.  Con riferimento al requisito tecnico richiesto al punto III.2.3) del Bando di gara 

chiediamo, conferma che per  “importo a base d’appalto” si intende € 1.800.000. Inoltre 
chiediamo conferma della correttezza della nostra interpretazione ovvero che il requisito 
tecnico in questione si intende soddisfatto prendendo in considerazione un unico 
contratto della durata di 12 mesi effettuato nell'arco del triennio 2009-2010-2011 avente 
un importo superiore" alla base d'appalto. 

 
R2.  L’importo a base d’appalto è pari ad € 3.400.000 al netto dell’IVA così come indicato al punto 

II.2.1) del bando e all’art. 1, comma 1, del Capitolato Speciale d’Appalto. Per quanto concerne il 
requisito tecnico di cui al punto III.2.3) si precisa che esso si intende soddisfatto prendendo in 
considerazione un unico contratto della durata di 12 mesi di importo pari o superiore alla base di 
appalto (€ 3.400.000). Così come riportato sul disciplinare alla sezione C, punto 4, lett. b) le 
forniture valutate saranno quelle eseguite regolarmente e con buon esito iniziate ed ultimate nel 
triennio precedente la data di pubblicazione del bando ovvero  la parte di esse ultimata ed 
approvata nello stesso periodo per il caso di forniture iniziate in epoca precedente. Per data di 
pubblicazione del bando si intende quella sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 
Serie Speciale – Contratti Pubblici avvenuta il 5.10.2012. Il triennio di riferimento è quindi quello 
che decorre dal 4 ottobre 2009 e si conclude il 4 ottobre 2012 (compreso).  

 
D3.  Con riferimento alI'art. 1 del Disciplinare di gara chiediamo conferma della correttezza 

della nostra interpretazione ovvero che il numero totale delle buste è 3: busta contente la 
documentazione amministrativa, busta contenente l’offerta economica e plico 
contenente le due precedenti. Inoltre chiediamo conferma che le diciture da recare sulle 
due buste interne al plico sono rispettivamente: “Documentazione Amministrativa” e 
Offerta economica". 

 
R3.  Si conferma la suddetta interpretazione: la documentazione amministrativa costituita da : 

● Modulo A (in carta legale); 
● Modulo B; 
● Modulo C (eventuale); 
● Moduli D1 e D2 (eventuali); 
● Ricevuta del versamento di € 140,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture; 



● Garanzia costituita ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs., in forma di cauzione o fideiussione, 
per un importo pari a € 68.000,00; 

deve essere contenuta in un apposita busta denominata “Busta A – Documentazione 
Amministrativa”.  
 
Per quanto concerne l’offerta economica, da formularsi sulla base del “Modulo E” (in carta 
legale),  essa deve essere contenuta, a pena di esclusione, in una separata busta (Busta B – 
Offerta economica). 
 
Entrambe le buste A e B vanno inserite in una terza busta che costituirà il plico di gara. 

 
D4  Relativamente alle spese di contratto a carico dell’aggiudicatario indicate alla sezione B 

del Disciplinare di Gara chiediamo conferma che la forma contrattuale richiesta è quella 
della scrittura privata. 

 
R4.  La forma contrattuale sarà quella dell’atto pubblico. Sono a carico dell’aggiudicatario ai sensi 

dell’art. 139 del D.P.R. n. 207/2010 le seguenti voci: 
● l’imposta di registro pari a € 168,00; 
● le marche da bollo (una ogni 4 pagine) di importo pari a € 14,62 da apporre su n. 2 copie del 

contratto e relativi allegati (a mero titolo esemplificativo per allegati si intende il capitolato 
speciale di appalto e l’offerta economica presentata); 

● le spese di copia del contratto e dei relativi allegati. 
 

D5. Con riferimento all’art. 10 del Capitolato Speciale d’Appalto chiediamo conferma che la 
fatturazione richiesta è di tipo previsionale, tenuto conto che il punto 5 prevede che ogni 
fattura deve pervenire all’Università entro i primi dieci giorni del mese successivo. 
 

R5.  A parziale rettifica di  quanto riportato all’art. 10, comma 5 del Capitolato speciale di appalto, 
ogni fattura deve pervenire all’Università entro i primi venti giorni del mese successivo, in modo 
da permettere una fatturazione il più precisa possibile. 

 
D6.  Con riferimento all’art. 10 del Capitolato Speciale d’Appalto chiediamo conferma circa la 

correttezza della formula indicata al comma 1 e la conferma che i prezzi PBFi mese 
corrente e i PFBi mese pubblicazione bando siano al netto delle perdite. 

 
R6. La formulazione riportata nell’art. 10 comma 1 del Capitolato speciale è corretta. Il riferimento 

IM è relativo all’indice della convenzione CONSIP, mentre la logica di variazione è intesa 
secondo la legge riportata all’art. citato e qui riportato per completezza: PBFi mese corrente = PBFi 

mese pubblicazione bando + ((IM mese corrente – IM mese pubblicazione bando)/Lambda). I valori PBFi sono da 
intendersi al netto delle perdite. 

 


